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Aperta a Stresa la 34a conferenza nazionale del traffico 
ii-

Il costo è alto ma il sistema 
' . - ' . • . ' » > • . 

dei trasporti non è produttivo 
Nel '76 la spesa della famiglia in questo settore è stata del 10,6 per cento dei 
consumi complessivi -Lacune sulle prospettive - La questione delle autostrade 

•. Dal nostro inviato . "... 
STRESA — II presidente del-
VAC1, avo. Carpi De Resmini 
l'ha definita una < non poli
tica » dei trasporti quella del
le scelte operate negli ultimi 
trent'anni nel settore, e che 
hanno portato all'attuale «li
mite del collasso ». Si tratta 
di una situazione divenuta or-
mal insostenibile'in tutti ì 
compartir' del ' trasporto ed 
estremamente gravosa e in
sopportabile per le economie 
della collettività. 

Basta considerare — lo ha 
rilevato lo stesso avv. Carpi 
— che .nel 1Ù76 la spesa della 
famiglia italiana per l'acqui
sto di servizi di trasporto ha 

sfiorato i diecimila ' miliardi 
di • lire il che rappresenta , il 
10,6 per cento del consumi 
complessivi, e che il « conto 
nazionale del trasporti » parla 
di un costo globale del settore 
di 31 mila miliardi nel 1074. 
C'è, però, da rilevare che nel 
conto non è incluso il tra
sporto marittimo e che, - se
condo stime, nel 1076 II costo 
complessivo dei trasporti do
vrebbe aggirarsi attorno • ai 
quarantaclnquemlla miliardi 
pari ad un terzo del prodotto 
nazionale lordo. Va aggiunto, 
inoltre, che il costo dei tra
sporti ha avuto dal '66 al '74 
uno scarto di aumento rispet
to al reddito nazionale di ben 
129 punti percentuali e che 

Una lettera a Zaccagnini 

152 parlamentari de 
prò emittenti private 

ROMA — Nella Imminenza 
della presentazione da parte 
del governo del disegno di 
legge per la regolamentazio
ne delle radiotelevisioni pri-

, vate ' si • registra • una grave 
Iniziativa, diretta » di fatto. 
contro l'intesa raggiunta dai 
sei partiti dell'arco costitu
zionale: 122 deputati e 30 
senatori de hanno Inviato al 
segretario nazionale della DC, 
on. Zaccagnini, una lettera 
(della quale sono primi fir
matari l'on. Vito Scalia e 11 
sen. Arturo > Paclni) in cui 
chiedono al loro partito di 
assumere una «atteggiamen
to intransigente » su alcuni 
punti-chiave. 

"Le richieste del 152 parla
mentari * de sono essenzial
mente queste: 1) le autoriz
zazioni ai titolari delle emit
tenti private dovrebbero es
sere rilasciate — scavalcando 
Parlamento e Regioni — dal
la amministrazione centrale 
dello Stato, cioè dal ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni; 2) dovrebbe essere abo
lita la « discriminazione » che 
vieta la trasmissione di mes
saggi pubblicitari da parte 
delle TV estere; 3) alle emit
tenti private italiane dovreb
bero essere consentiti « limi
ti congrui » per la trasmis
sione di messaggi pubblici
tari. i •-.=;.'•:?•, -:.'->-' 

Commissione parlamentare di vigilanza 

RÀI-TV: si discuterà 
su nomine e « Tribune.» 

ROMA — Si è riunita l'altra 

primo incontro dopo le fe
rie estive: è stato deciso Che 
11 4 ottobre la Commissione 
tornerà a riunirsi per pre
disporre la relazione annua
le al Parlamento, mentre una 

'successiva riunione, il 13 ot
tobre, Sarà dedicata al pro
blema del tetto massimo del
la pubblicità radiotelevisiva. 
- Mercoledì prossimo si riu
nirà l'ufficio di presidenza 
allargato, per esaminare i 
problemi delle Tribune poli
tiche e delle dimissioni del 
coordinatore delle tribune, 
aen. Zito (PRI). 

- Nel corso della riunione, il 
presidente sen. « Taviàni, • ha 
annunciato di aver ricevuto 
una lettera dell'on. Pracan-
zanl • (de), sulle recenti no
mine alla - RAI, contenente 
la richiesta di un dibattito 
in Commissione sui modi con 
cui tali • nomine sono state 
effettuate. Dopo un interven
to dello stesso on. Fracanza-
ni, la richiesta è stata ac
colta. senza opposizione, con 
la decisione di fissare entro 
dieci giorni una riunione del
la Commissione in sede ple
naria, preceduta da una riu
nione preparatoria del grup
po di lavoro per gli indirizzi 
generali. _• 

l'esercizio dei mezzi propri 
ha avuto una incidenza mag
giore per le famiglie del 2,7 
per cento. • ..",-<'• 
' Da questa constatazione di 

fondo si è partiti nella «34. 
Conferenza nazionale del traf
fico e della circolazione > che 
ha iniziato ieri l suoi lavori 
a Stresa per affrontare l'im
pegnativo > tema: « Il sistema 
dei trasporti: costi e prospet
tive ». La relazione svolta dal 
professor Antonino ;. donnone 
(* 1 trasporti nel conti eco-
nomici della nazlonae — Me
todologia e risultati) e quella 
del professor Mario Besàone, 
ricche di dati e riferimenti 
che possono costituire "una 
buona base di appoggio per 
successivi •_,. approfondimenti 
non hanno, a nostro avviso, 
avviato quel discorso di pro
spettiva, e non hanno fornito 
o lo hanno fatto in modo in
sufficiente, quelle indicazioni 
che . era legittimo • attendersi 
se davvero .si intende ope
rare una svolta nella poli
tica dei trasporti consideran
do il settore come peculiare 
agli effetti - di un positibo 
sviluppo economico del paese. 

- Certo • l problemi che sono 
sul tappeto non sono né po
chi, né di facile soluzione. Si 
tratta — ha detto il - presi
dente ' dell'ACl — di rendere 
produttivo il sistema dei tra
sporti, di ridurre quei disagi 
economici e anche morali che 
l'attuale stato del settore im
pone alla collettività. Ma pro
prio per questo è necessario 
che si evitino pericoli di ri
torni a posizioni arretrate o 
a vecchie logiche che pur 

i continuano ad essere presenti 
e a manifestarsi. • >•; 
• Cominciamo intanto — ha 
detto intervenendo nel pome
riggio il compagno sen. Ales
sandro Carri, responsabile del
la sezione Trasporti del PCI 
— al di là di disquisizioni sul
l'entità del costo dei trasporti, 
a cercare risposte precise ad 
una serie di domande: le at
tuali spese per . i trasporti 
sono a lungo sopportabili per
ii paese? àpme si • possono 
ridurre garantendo la stessa 
o una superiore mobilità delle 
pèrsone e delle merci?,, 
•'• In definitiva, comunque, ciò 
che va messo sotto • accusa 
non è tanto il costo dei tra
sporti in sé e per sé, ma 
piuttosto il fatto — ha detto 
Carri — che • esso non può 
essere sostenuto dall'attuale 
situazione economica del Pae
se. E poiché la ripresa eco
nomica , è collegata ad una 
migliore utilizzazione delle ri
sorse disponibili, è necessario 
intervenire per ridurre i costi 
del • settore o quanto meno 
per ottenere con costi uguali I 

maggiori benefici agli effetti 
del reddito nazionale ». 
( Nell'accordo programmatico 
fra i partiti questa esigenza 
è chiaramente avvertita. ; in 
esso Ì si afferma, infatti, che 
i partiti concordano sull'Im
portanza che assume il pro
blema dei trasporti dal punto 
di vista dello sviluppo eco
nomico, del risparmio i ener
getico e della riduzione della 
spesa pubblica e del rlequi-
librlo territoriale. - , <:<>.-. 
•-v V accordo '•'•' programmatico 
rientra < certamente in • quel 
tcllma nuovo», in quella mag
giore • attenzione delle forze 
politiche, in quel « più mar
cato •• spirito di solidarietà » 
cui ha fatto riferimento, : a-
prendo i lavori, l'avv. Carpi, 
e che, anche per i trasporti, 
costituisce una valida - pre
messa per dare avvio alle 
riforme che la situazione im
p o n e . ••--••v- — • " > > - - ' < -
. Non '. a caso l'accordo : prò 
grammatico — al quale vari 
oratori hanno fatto esplicito 
riferimento — ìndica anche 
gli • obiettivi che si ' impon
gono per il trasporto a breve 
termine: attuazione del piano 
di ' investimenti " straordinari 
per le Ferrovie dello Stato 
(2.000 miliardi), piano dei 

porti e riorganizzazione del 
trasporto marittimo; '- piano 
aeroportuale, riorganizzazione 

" e potenzìanmento dei trasporti 
urbani, regolamentazione del
l' attività • di autotrasporto 
merci con misure atte a sti
molare le attività associative 
e cooperative, riorganizzazione 
ai fini di una migliore uti
lizzazione della rete autostra
dale. j,.'.'.i\.'_-j>fi',-'\ -•*'•."••]'. 
Il problema delle autostra

de si è presentato qui a Stre
sa • fin dalle prime battute 
della conferenza come - uno 
dei più amari. Il presidente 
dell'ACI ha ricordato le mi
gliaia '> di miliardi di debiti 
accumulati dalle società con
cessionarie, frutto spesso di 
iniziative « improprie e clien-
telari ». Su questo tema — 
ha detto il compagno Carri 
nel suo intervento — bisogna 
èssere molió espliciti: 1 dè
ficit- accumulati • sono - ben 4 
mila e 300 miliardi. € Bisogna 
andare a decisioni risolute. 
A nostro avviso — ha ag
giunto — non si può pensare 
di salvare società in perma
nente dissesto. E' bene, quin
di, ' pensare di ' andare alla 
liquidazione di queste società 
e al trasferimento all'ANAS, 
un'ANAS ovviamente riforma
ta che sia espressione della 
volontà del Parlamento e sot
to il controllo del Parlamen
to stesso*. • • . • --

Ilio Gioffradi 

Àncora diossina nelle scuole a Seveso 
MILANO — • Nuovo disorientamento per la 
popolazione dei comuni • interessati dall'in
quinamento della diossina: alla data di ieri 
risultava ' conlaminato, in diverso grado, 
circa il 35 per cento dei 127 plessi scolastici 
controllati (non erano ancora pervenuti i 
risultati relativi a 17 scuole). Le punta mas
sima (10.90 microgrammi per metro qua
dro) è stata riscontrata all'esterno della 
scuola materna, donata a Seveso nella scor

sa primavera dal governo svizzero: e co-
• struita in una zona che si è sempre ritenu
ta immune dall'inquinamento. C'è inoltre da 
osservare* che sono stote trovate tracce di 
diossina in una scuola di Barlassina e in 
una di Bovisio Malsciago, due Comuni che 
sono sempre stati considerati pressoché 
"puliii". 

Nel la foto: ragazzi e geni tor i , davant i a 
una scuola, chiedono notizie sulla r i aper tu ra . 

La discussione si aprirà il 12 ottobre 

La Camera sta per cominciare 
l'esame della legge sull'aborto 
Dichiarazioni del compagno Giovanni Berlinguer, di Maria Elet
ta Martini (DC), Del Pennino (PRI) è Maria Magnani Noja (PSI) 

ROMA — E' bastato l'annun
cio che il 12 ottobre comincia 
l'esame col progetto di legge 
perchè la « temperatura » po
litica attorno al problema 
dell'aborto divenisse subito 
calda, eco prese di posizione 
che assumono rilevanza poli
tica - e - parlamentare. Non 
slamo, ovviamente, a discorsi 
di schieramenti. Anzi, le pri
me dichiarazioni indicano in 
generale disponibilità al dia
logo, anche nella differenzia
zione delle posizioni. 

Anzitutto è da rimarcare la 
dichiarazione ' del compagno 
on. Giovanni Berlinguer, rela
tore al progetto per la com-

' missione Sanità: « La discus
sione (sull'aborto, ndr) — e-
gll ha detto — riprende con 
tempi più ristretti e in con-
cV.zioni più difficili. E' auspi
cabile che. tenendo cento di 
ciò che è avvenuto al .Senato 
e con la necessità di legifera
re con 11 massimo-consenso 
del Paese, si trovi quell'ac
cordo che la Intransigenza de 
ha finora impedito». Diver
samente, - soggiunge ' Berlln-

. guer, «non c'è altra strada 
che 11 referendum, di cui si 
possono per comune volontà 
attenuare gli inevitabili ef fet-

' ti laceranti; ma dopo l'abro
gazione delle norme fasciste. 
da tutti i partiti democratici 
più volte dichiarate inique, vi 
sarebbe ugualmente la neces
sità ' di - legiferare • positiva
mente per regolamentare, pre
venire e assistere l'aborto ». 
L'on. Maria Eletta Martini, 

de e presidente della com
missione Sanità, pronuncian

dosi sui tempi col dibattito 
afferma : « Cercheremo di fa
re 11 più presto possibile », 
anche « se devo dire che le 
sedute che la commissione di 
cui sono presidente potrà 
dedicare all'aborto • non • po
tranno essere molte, tenendo 
conto dell'esigenza di manda
re In aula, nell'ultima decade 
di ottobre, come d'accordo 
con la Presidenza della Ca
mera, la legge sulla riforma 
sanitaria ». 

L'on. Del Pennino (PRI), 
relatore per la commissione 
Giustizia, afferma a sua volta 
che « se c'è la volontà politi
ca, le commissioni possono 
licenziare la proposta entro 
la prima quindicina di no
vembre, in modo da consen-

, tire all'aula di discùterla nel
la seconda metà di novembre 
e andare al Senato subito 
dopo i l , 7 dicembre»- (data 
enfio* fa quale'- S'catte' il 'p îrlo-

•;da -di*sei mesij; •iochè^pòssa 
essère consentito di ripren
dere l'esame della legge boc
ciata in quel ramo del Par
lamento). Per Del Pennino 
questi paiono «tempi giusti 
per dare una sollecita rispo
sta legislativa al grave pro
blema dell'aborto, rispetto al 
quale ol auguriamo che nes
suna forza politica si voglia 
assumere la responsabilità di 
incVcare la via referendaria 
come la sola percorribile ». 

« I socialisti — afferma a 
sua volta l'on. Maria Magna
ni Noya, che ribadisce severe 
accuse alla DC — si impe
gnano ad un dibattito molto 
ristretto, anche " perchè " l'e

sperienza ci ha insegnato che 
sul tema dell'aborto s'inne
stano tensioni di •. carattere 
più generale che in questo 
momento, già . gravido di 
preoccupazioni, non giove
rebbero certamente al Pae 
se». E conclude: «CI augu
riamo che il nostro senso di 
responsabilità verso le donne, 
e verso tutta la società, sia 
condiviso dagli altri partiti, e 
che s* possa . giungere rapi
damente e senza traumi a 
chiudere in Parlamento que
sto capitolo, •• per aprire, nel 

: sociale, la vera vertenza della 
• gestione della legge e del
l'impegno per ridurre al 
massimo l'area cfell'aborto». 

E' da registrare, infine, una 
dichiarazione dell'on. Orsini, 
relatore democristiano - di 

. minoranza a Montecitorio sul 
primo progetto di questa le
gislatura:, il parlamentare de 
sembra' arroccato a '. veccHIe 
posizioni, -• anche se,- -si ;-pro' 
nuncia per una « nuova defi
nizione legislativa dell'abor
to». Difatti, egli ribadisce le 
«posizioni • di fondo» della 
DC, che non potrà mai ac
cettare che la vita di una 
creatura umana sia nelle to
tale discrezionalità altrui» e 
afferma che i democristiani 
si adopreranno «comunque, 
con la disponibilità propria 
di ogni forza democratica, a 
far si che la legge che uscirà 
óùì Parlamento sia la più vi
cina, o almeno la meno lon
tana possibile, dalla nostra 
concezione dell'uomo, della 
famiglia, della società e dello 
Stato». " •-

v A l ; Senato 

I comunisti 
| contrari 

ad ogni 
aumento delle 
assicurazioni 

sulle auto 
ROMA — L'adeguamento del
la legislazione alle norme 
comunitarie nell'esercizio del
le assicurazioni private con
tro 1 danni (e quindi anche 
delle assicurazioni contro i 
danni per Incidenti automobi
listici) non dovrà comportare 
alcun aumento del costo del
la RCA (responsabilità civi
le auto). ;. > v. 

Questa netta presa di posi
zione, In risposta alle Ipotesi 
Interessate avanzate da alcu
ni giornali circa possibili 
aumenti delle tariffe assicu
rative per le auto, è stata pre
sa ieri al Senato dal gruppo 
comunista dove è stata di
scussa e approvata la legge di 
adeguamento delle norme Ita
liane a quelle comunitarie. Si 
tratta di un adeguamento che 
non introduce alcuna novità 
per quanto riguarda gli asS-
curatl, ma obbliga invece le 
compagnie di assicurazione 
dei vari settori ad alcuni vln-
col' e controlli tesi soprattut
to a meglio garantire la se
rietà dell'esercizio assicura
tivo. 

Tra le Innovazioni di ordi
ne finanziario è quella che 
obbliga le Imprese di assicu
razione a disporre di un suf
ficiente patrimonio Ubero, fis
sato sul 1618 del totale del 
premi Incassati, come garan
zia di solvibilità nei paga
menti. Si affida Inoltre al 
CIPE 11 compito di indicare 
le quote massime delle riser
ve dei premi e del sinistri 
da Investire, sottraendole co
si all'arbitrarla determinazio
ne delle imprese. 

I gruppi della sinistra si 
sono comunque astenuti nel 
voto. Per il gruppo comuni
sta 11 compagno Claudio Fer-. 
ruccl ha criticato l'atteggia
mento subalterno tenuto dal. 
governo italiano nel dibattito 
in sede comunitaria che ha 
elaborato le nuove norme, di
battito In cui era Invece ne
cessario svolere una azione 
efficace che facesse valere 
alcune esigenze della situazio
ne assicurativa Italiana e ten
desse soprattutto a tutelare 
le imprese minori, a favorirne 
l'associazione In consorzi, ad 
ostacolare 11 rafforzamento 
delle multinazionali italiane 
e straniere. , . > • • . „ . 

II socialista Talamone ha 
lamentato 11 fatto che il go
verno non abbia voluto acco
gliere la richiesta di blocca
re il portafoglio delle com: 

pagnie di assicurazione in 
crisi. - — -- •'•• • -'•• 

Il gruppo comunista aveva 
inoltre chiesto che le nuove 
norme contenessero l'obbligo 
per le compagnie di assicura
zione di investire nel settore 
della casa almeno 11 50%, per 
dieci anni, delle riserve di
sponibili in modo da orienta
re gli investimenti verso una 
finalità di ordine sociale in 
un settore fortemente in crisi. 
La richiesta comunista non 
è stata accolta, ma In aula 
l'assemblea ha approvato un 
ordine del giorno che impe
gna 11 governo a considerare 
come * prioritario, nella de

terminazione delle quote di in
vestimento, da parte delle 
compagnie, il settore dell'edi
lizia economica e popolare. 

\ M 
Capri 

Oltre 200 
«ingegneri 

del terreno» 
discutono 
di suolo 

e sottosuolo 
Dal nostro inviato . 

CAPRI — Oltre 200 « inge
gneri del terreno» venuti da 
ogni parte del mondo si sono 
dati appuntamento a Capri 
per discutere di geotecnia. 
Che cos'è? Lo spiega il pro
fessor Arrigo Croce, ordina
rlo al Politecnico di Napoli: 
« CI si occupa di problemi di 
Ingegneria, solo che Invece di 
studiare l'uso del cemento • 
delle travi studiamo il ter
reno». . . . . . . . . . , 

E' una scienza « giovane » 
(è nata circa 40 anni fa) e 
che spesso viene confusa con 
la geologia o la geoflslca* 
Ma è una scienza — ci si as
sicura — che può dare un 
contributo originale e concre
to alla risoluzione di molti 
problemi, specialmente ora 
che sono In corso costruzioni 
di grandi opere infrastnittu
rali (dighe, -autostrade, tra
fori, ponti) che spesso scon
volgono il terreno. E ancora, 
la geotecnia può essere ti
rata in ballo per quel che ri
guarda 1 gravi e purtroppo 
frequenti fenomeni di subsi
denza: basta pensare alle fra
ne di Agrigento e alle vicende 
di città come Venezia, Ra
venna, Pisa. - -, •-•••• •• • 

La tesi sostenuta dal pro
fessor Arrigo Croce, che nel 
corso di una conferenza stam
pa ha sintetizzato 1 temi del 
convegno, è interessante e 
sconfigge di colpo una serie 
di luoghi comuni: non esi
stono — ha detto — terreni 
« buoni » e terreni « cattivi », 
terreni su cui è facile co
struire e terreni su cui, Inve
ce, ogni tentativo di alzare 
strutture è destinato a falli
re. Esiste solo la necessità di 
conoscere bene 11 suolo e il 
sottosuolo, in modo da poter 
poi costruire In maniera ade
guata. : •:••«-•-
• Illuminante è il caso di Na

poli. Si è detto sempre — 
ha sostenuto 11 professor Cro
ce — che Napoli è una cit
tà di cartone, costruita sul 
« gorgonzola », e spesso si è 
cercato di giustificare con 
queste affermazioni molti 
crolli, molti disastri. Il pro
blema, Invece, è che smesso 
non ci si • è preoccupati di 
vedere dove si costruiva, e 
non sono state prese le neces
sarie precauzioni. 

Al convegno di Capri, dun
que — organizzato dan'Asso-
ciaziohe geotecnica Italiani*. 
una associazione culturale 
composta non solo da profes
sori universitari, ma da co
struttori, progettisti, ricerca
tori, funzionari del ministro 
del Lavori Pubblici e dilla 
Cassa del Mezzogiorno — ntn 
è stato suonato nessun cam
panello di allarme per quel 
che riguarda le condizioni del 
suolo e del sottosuolo Si è 
però cercato — spiegano gli 
organizzatori — di tirare '.I 
bandolo di una matassa, di 
cominciare a dare sistemazio
ne e pubblicità ad una scien
za che non può continuare ad 
essere scarsamente utilizzata. 
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=RENAULT VtKOU INDUSTRIALI 
VEICOLO INDUSTRIALE 

:*•;'•/" • k •»- v; .'* 

Berfiet e Saviem. le due grandi marche francesi del 
veicolo industriale, sono ora riunite sotto il marchio 
Renault il più grande Gruppo transalpino. 
È nata cosi la Renault Veicoli Industriali, una nuova 
potenza industriale che può contare: 
• sul potenziale dì studio e di produzione, 
sui prodotti, la tecnologia, l'esperienza e la "creatività* 
dìBerlieteSaviem. 
• sui mezzi e sull'impegno del Gruppo Renault per -
acquisire, anche nel settore del veicolo industriale, 

quella posizione di preminenza già raggiunta in 
campo automobilistico e nei diversi settori delle altre 
Società del Gruppo. 
Per voi, significa la certezza di poter trovare il mezzo 
più adatto alle vostre particolari esigenze di trasporto 
nell'ambito di una gamma rigorosamente 
selezionata e completa: dal trasporto merci nella 
piccola e grande distribuzione, al trasporto persone, 
ai trasporti speciali fuoristrada. 
A ciò va aggiunto il vantaggio di un servizio efficace, 

garantito da una rete qualificata e capillare. 
Infine e soprattutto, la certezza di poter contare con 
fiducia su un Gruppo di dimensioni internazionali. 
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